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Data:  16 novembre 2007           A tutte le Strutture UIL 
Prot.:   1210/07/AP/ll      
Servizio:  Mercato del Lavoro e della Formazione              LORO SEDI 
Oggetto:  Decreto Comunicazioni Obbligatorie   
         
  
         
   
Circolare  165/07 
 
 
   
Cari amici e compagni, 
 

il 30 ottobre u.s., è stato finalmente emanato dal Ministro del Lavoro e dal Ministro per le 
Riforme della P.A., il Decreto Interministeriale che, sancendo l’obbligatorietà della trasmissione 
telematica delle comunicazioni obbligatorie (previste all’articolo 1, commi da 1180 a 1185, della 
Legge Finanziaria 2007), ne definisce gli standard e le regole per la trasmissione. 
 
Prima di entrare nella novità apportata con questo decreto, ricordiamo brevemente alcuni aspetti 
innovativi introdotti dalla Finanziaria 2007 in tema di comunicazione obbligatoria: 
 

• I soggetti su cui ricade l’obbligo della comunicazione sono: datori di lavoro privati (anche 
agricoli) gli enti pubblici economici, pubbliche amministrazioni, agenzie di lavoro autorizzate 
dal Ministero del Lavoro.  

 
• Si intendono per comunicazioni obbligatorie: comunicazione di instaurazione del rapporto di 

lavoro (la c.d. comunicazione di assunzione, che dal 1 gennaio del 2007 deve essere 
comunicata entro il giorno antecedente a quello in cui il lavoratore prende effettivamente 
servizio); comunicazione di proroga del rapporto di lavoro; la comunicazione di 
trasformazione del rapporto di lavoro (la Finanziaria 2007, ha ampliato il campo di 
applicazione dell’art. 4 bis comma 5 del decreto legislativo 181 del 2000, includendo 
ulteriori casi di variazione del rapporto di lavoro che devono essere comunicate al Servizio 
competente entro 5 giorni: si tratta di trasferimento del lavoratore, distacco del lavoratore, 
modifica della ragione sociale del datore di lavoro, trasferimento d’azienda o di ramo di 
essa); comunicazione della cessazione del rapporto di lavoro (da  comunicare entro 5 
giorni dal verificarsi dell’evento). 
Per le agenzie di lavoro, l’obbligo della comunicazione deve essere effettuato, entro il 20° 
giorno del mese successivo alla data di assunzione. 

• Le tipologie di lavoro da comunicare: rapporto di lavoro subordinato [la Nota del Ministero 
del Lavoro e della Previdenza Sociale datata 4 gennaio 2007 spiega che in tale tipologia si 
ricomprendono tutte le tipologie di lavoro a tempo indeterminato, a termine, decentrato, a 
orario ridotto, a causa mista], rapporto di lavoro autonomo in forma coordinata e 
continuativa [la Nota Ministero elenca gli agenti ed i rappresentanti di commercio; 
collaborazioni coordinate e continuative; lavoro a progetto], di socio lavoratore di 



cooperativa, di associato in partecipazione con rapporto lavorativo. Inoltre vanno 
comunicati, seguendo la stessa procedura: tirocini di formazione e di orientamento ed ogni 
altro tipo di  esperienza lavorativa ad essi assimilata. 

 
 
Il decreto, che si invia in allegato, e che avrà il vantaggio di rendere  più tempestive, unitarie ed 
omogenee le informazioni sui rapporti di lavoro esistenti all’interno del nostro mercato del lavoro e 
sulla loro evoluzione, costituirà anche un ottimo strumento per ridurre il fenomeno del lavoro 
irregolare.  
 
La nuova disciplina, che in via sperimentale è già adottata in alcune regioni, consisterà nell’ invio 
telematico delle comunicazioni obbligatorie (sostituendosi, quindi, ad un obbligo che fino ad oggi 
veniva espletato in maniera cartacea).  
Inoltre, attraverso una unica comunicazione inoltrata dal soggetto obbligato o abilitato al Servizio 
territoriale competente per territorio, che avverrà avvalendosi di moduli predefiniti (Unificato-Lav; 
Unificato-Somm, Unificato-VARDatori; Unificato Urg), si considereranno assolti gli obblighi di 
comunicazione nei confronti delle direzioni regionali e provinciali del lavoro, dell’Inps, dell’Inail o di 
altre forme previdenziali sostitutive o esclusive, nonché nei confronti della Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo. Tale modello di comunicazione unificata, conferirà, quindi, pluriefficacia 
alla comunicazione.  
 
Dall’ entrata in vigore della nuova disciplina (più esattamente dopo 15 giorni dalla pubblicazione 
del decreto in Gazzetta Ufficiale), non potranno più utilizzarsi i modelli di comunicazione C/Ass e 
Modello Unificato-Temp.  
 
Nel decreto è previsto un regime transitorio per tutti quei soggetti obbligati e abilitati nonché per 
quei territori che, alla data di entrata in vigore del decreto, non siano ancora pronti ad effettuare tali 
comunicazioni.  
Nello specifico: 
a) in quei territori in cui non sono ancora disponibili i servizi informatici, i soggetti obbligati  ed 
abilitati adempiono agli obblighi di comunicazione per il tramite di un dominio messo a 
disposizione dal Ministero del Lavoro. In tal caso la comunicazione avrà le caratteristiche di 
“pluriefficacia” di cui all’art. 5 del decreto. 
b) i soggetti obbligati (datori di lavoro, pubblici e privati) e abilitati (consulenti del lavoro, agenzie 
per il lavoro, avvocati, associazioni datoriali,…) che non si siano ancora adeguati, alla data di 
entrata in vigore del decreto, alle procedure informatiche, potranno continuare, fino al 1 marzo 
2008, ad effettuare le comunicazioni secondo le vecchie procedure.     
c) fa eccezione la Provincia autonoma di Bolzano in cui, il periodo transitorio, per esigenze legate 
al bilinguismo, durerà sino al 1 dicembre 2008.  
 
Il Decreto, che non è stato ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, entrerà in vigore dopo 15 
giorni dalla sua pubblicazione. 
 
Per chi desidera approfondire l’argomento, nel sito tematico della Uil “EMERSIONE E LEGALITA’” 
sarà possibile, nei prossimi giorni,  consultare ulteriori materiali. 
 

Fraterni saluti 

    
        Il Segretario Confederale UIL 
                 (Guglielmo Loy) 
All/to             
           



 
 

 
 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
di concerto con il 

Ministero per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione 
 

 
VISTO l’articolo 1, commi da 1180 a 1185 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 – “Legge 
Finanziaria 2007”;   

VISTO l’articolo 17, comma 3 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, così come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159 – Codice dell’amministrazione digitale; 

VISTO l’ Accordo in Conferenza Unificata dell’11 luglio 2002, concernente “Linee Guida 
per rendere operativo in tempi brevi il sistema informativo lavoro (SIL)”; 

ACQUISITO il parere dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e dell’Istituto per lo 
Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori (ISFOL) , ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, in data 25 maggio 2007;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 4-bis commi 6-ter e 7 del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 181 e successive modificazioni e integrazioni, occorre definire i moduli  per le 
comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro e delle imprese di somministrazione, le 
modalità di trasferimento dei dati nonché  i tempi di applicazione con i quali i datori di lavoro 
pubblici e privati debbono avvalersi dei  servizi informatici dei servizi competenti  

D’INTESA con la Conferenza unificata, istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, raggiunta in data 30 ottobre 2007  

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 
 

Ai fini  del presente decreto  si intende  per: 

 

 

 

 



a) “modulo”, modello in base al quale, ai fini degli adempimenti degli obblighi previsti dal 
presente provvedimento, devono essere redatti i documenti di cui alle successive lettere 
b), c), d) ed e); 

b) “Unificato Lav”, il modulo per le comunicazioni obbligatorie dei datori di lavoro privati, 
ivi compresi quelli agricoli, gli enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni di 
cui all’articolo 9-bis, comma 2 della legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive 
modificazioni ed integrazioni; di cui all’articolo 21, comma 1 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni ed integrazioni; all’art. 4-bis, comma 5 del decreto 
legislativo 21 aprile 2000 n. 181, e successive modificazioni ed integrazioni; 

c)  “Unificato Somm”, il modulo per le comunicazioni obbligatorie delle agenzie di 
somministrazione, di cui all’articolo 4-bis, comma 4 del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 181, e successive modificazioni ed integrazioni; 

d)  “Unificato Urg”, il modulo per le comunicazioni di assunzione effettuate in casi di 
urgenza connessa ad esigenze produttive, di cui all’articolo 1, comma 1180 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296; 

e) “Unificato VARDatori”, il modulo per la comunicazione di variazione della ragione 
sociale, del trasferimento d’azienda o di ramo di essa, di cui all’art. 4-bis, comma 5, lett. 
e-quater ed e-quinques del decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 181 e successive 
modificazioni ed integrazioni 

f)  “servizi competenti”, i servizi di cui all’articolo 1, comma 2, lett. g) del decreto 
legislativo 19 dicembre 2002, n. 297; 

g) “soggetti obbligati”,  i datori di lavoro privati, gli enti pubblici economici, le pubbliche 
amministrazioni; 

h) “soggetti abilitati”,  i soggetti obbligati direttamente, nonché gli organismi che ai sensi 
della normativa vigente possono effettuare le comunicazioni in loro nome e per conto, 
secondo le modalità stabilite da ciascuna Regione e Provincia Autonoma; 

i) “sede operativa”, la sede legale o altra sede individuata  dalle agenzie di 
somministrazione per effettuare le comunicazioni di cui al presente decreto; 

j) “servizi  informatici”, le procedure applicative messe a disposizione dai servizi 
competenti ai soggetti abilitati per consentire la trasmissione  informatica dei moduli, 
secondo le modalità stabilite da ciascuna Regione e Provincia Autonoma, in conformità 
a quanto previsto al comma 1-bis dell’articolo 71, del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82 e successive modificazioni ed integrazioni; 

k)  “data certa di trasmissione”, la data risultante dalla procedura di validazione temporale 
attestante il giorno e l’ora in cui il modulo è stato ricevuto dai servizi informatici di cui 
alla precedente lettera j).  

 

Articolo 2 

(Finalità ed ambito di applicazione) 
 

1. Il  presente decreto definisce  gli standard e le regole per la trasmissione  informatica 
delle comunicazioni dovute dai  datori di lavoro pubblici e privati ai servizi competenti, 
al fine di assicurare l’unitarietà e l’omogeneità del Sistema Informativo Lavoro su tutto 
il territorio nazionale. 



2. I servizi competenti rendono  disponibili i servizi informatici necessari per consentire la 
trasmissione informatica dei moduli, assicurando gli standard tecnici minimi stabiliti nel 
presente decreto. 

3. Le disposizioni di cui al presente decreto  si applicano  alle comunicazioni di cui 
all’articolo 1, commi da 1180 a 1185, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296 – Legge 
Finanziaria 2007. 

 
Articolo 3 

(Adozione dei moduli di comunicazione) 
 

1. Sono adottati i moduli “Unificato-Lav”, “Unificato-Somm”, e “Unificato-VARDatori”di 
cui rispettivamente agli allegati A, B,  e C , secondo i sistemi di classificazione di cui 
all’Allegato D e il formato di trasmissione di cui all’allegato E. Gli allegati costituiscono 
parte integrante del presente decreto. 

2. E adottato il modulo “Unificato Urg” di cui allegato F per le comunicazioni sintetiche 
d’urgenza da effettuare entro il giorno antecedente ai sensi dell’art. 9-bis, comma 2-bis, 
del decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito con modificazioni dalla legge                   
28 novembre 1996 n. 608, così come modificato dall’articolo 1, comma 1180 della Legge 
27 dicembre 2006, n. 296. 

3. I moduli di cui ai commi precedenti sostituiscono ogni altro modello utilizzato per le 
comunicazioni di cui al presente decreto. 

 

Articolo 4  

(Modalità di trasmissione)  
1. I moduli di cui al precedente articolo  3 comma 1 devono essere trasmessi  

esclusivamente per il tramite dei servizi informatici resi disponibili dai servizi 
competenti. I moduli trasmessi con le modalità di cui al presente comma soddisfano i 
requisiti della forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del 
documento originale. 

2. Per i datori di lavoro domestico la trasmissione dei moduli è consentita anche con 
modalità  diverse, purché idonee a documentare la data certa di trasmissione. 

 
3. La trasmissione del modulo “Unificato Urg”, di cui all’articolo 3, comma 2 è consentita 

anche con la modalità  di cui al successivo comma 6. 
 
4. I servizi competenti rilasciano, per il tramite dei servizi informatici, una ricevuta 

dell’avvenuta trasmissione indicante la data e l’ora di ricezione nel rispetto della 
normativa vigente, che fa fede, salvo prova di falso, per documentare l’adempimento di 
legge. 

5. In caso di mancato funzionamento dei servizi informatici, che non consenta di adempiere 
nei termini previsti dalla legge, i servizi competenti rilasciano su richiesta degli 
interessati idonea documentazione attestante l’adempimento. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma precedente, i soggetti obbligati sono comunque tenuti ad 
effettuare una comunicazione sintetica d’urgenza, utilizzando il modulo “Unificato Urg” 
ad un fax service messo a disposizione dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale o dalle Regioni; resta fermo l’obbligo di invio della comunicazione ordinaria al 
servizio competente nel primo giorno utile successivo. 



7. Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale pubblica sul proprio sito telematico 
www.lavoro.gov.it l’elenco dei servizi informatici. 

 

Articolo 5 

(Pluriefficacia della comunicazione) 

 
Le comunicazioni inviate al servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di 
lavoro sono valide ai fini dell’assolvimento degli obblighi di comunicazione nei confronti degli Enti 
previdenziali, previsti dalla normativa seguente: 

a) Articolo 14, comma 2, del Dlgs 23/02/2000, n. 38; 

b) Articolo 9 decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16/07/1947 n. 708 

 

 

Articolo 6 

(Modalità di trasferimento dei dati)  
 

1. Ai fini di quanto previsto dall’articolo 4-bis, comma 6 del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 181, come sostituito dall’art. 1 comma 1184 della Legge 27 dicembre 2006 n. 
296 – Legge Finanziaria 2006, i servizi competenti  trasmettono al Ministero del Lavoro 
e della Previdenza Sociale le comunicazioni con le modalità tecniche indicate 
nell’allegato G, che costituisce parte integrante del presente decreto.  

2. Le modifiche all’allegato tecnico di cui al comma precedente verranno sviluppate e rese 
disponibili secondo le modalità previste dalle regole tecniche di cui al comma 1-bis 
dell’art. 71, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

3. Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale inoltra  le predette comunicazioni 
all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale per le 
Assicurazioni e Infortuni sul Lavoro (INAIL), e alle altre forme previdenziali sostitutive 
o esclusive, nonché alla Prefettura - Ufficio Territoriale di Governo (UTG), con le 
modalità previste dall’articolo 24 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42. 

 

Articolo 7 

(Abrogazioni) 

A decorrere dalla data di entrata in vigore sono abrogati:  

a. il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 20 Dicembre 1995, 
concernente l’adozione del modello C/ASS;  

b. il decreto del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 1° settembre 1999, 
concernente l’adozione del modulo denominato “Modello Unificato – Temp”. 

http://www.lavoro.gov.it/


 

Articolo 8 

(Regime transitorio)  
1. I soggetti obbligati e abilitati tenuti ad inviare le comunicazioni nei territori in cui non 

sono ancora disponibili i servizi informatici, adempiono agli obblighi per il tramite di un 
dominio messo a disposizione dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale. 

2. Al fine di consentire l’adeguamento delle procedure informatiche dei soggetti obbligati 
ed abilitati, l’obbligo di trasmettere i moduli esclusivamente per il tramite dei servizi 
informatici decorre dal 1° marzo 2008. Fino a tale data quanto previsto al precedente  
articolo 5 si applica solo alle comunicazioni trasmesse per il tramite dei servizi 
informatici. 

3. Per far fronte alle esigenze di bilinguismo della Provincia Autonoma di Bolzano, le 
disposizioni di cui al comma 2 decorrono dalla data del 1° dicembre 2008.  

Articolo 9 

(Entrata in vigore) 

 
Il presente decreto entra in vigore 15 giorni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica Italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare. 

 


